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minciavano a emergere dal loro stato latente e invitava i teosofi 
alla prudenza: “Non vi è nulla di ‘spirituale’ o di ‘divino’ in nessuna di 
tali manifestazioni …”, pur incoraggiandoli a studiare e a diffon-
dere la filosofia della Teosofia per far conoscere la verità su tutti i 
fenomeni “meravigliosi” e per attirare l’attenzione del pubblico 
sui reali valori spirituali.

Domande

13) Forse individualmente abbiamo già dei poteri paranormali 
pronti a entrare in funzione. Se uno di questi poteri dovesse 
inopinatamente manifestarsi, quale sarebbe la condotta miglio-
re da seguire? In particolare, molte persone possiedono, senza 
saperlo un certo potere di guarigione attraverso il magnetismo 
mesmerico. Bisognerebbe cercare di scoprirlo per diventare 
eventualmente un guaritore professionale?

14) In alcuni paesi si praticano sovente malefici e stregonerie. Si 
possono sviluppare poteri che ci possono preservare da queste 
influenze maligne?

Franz Anton Mesmer , (☼ 23.5.1734, Iznang, Svevia [Germania] - † il 5.3.1815, 
Meersburg, Svevia), medico tedesco il cui sistema terapeutico, noto come 
mesmerismo, è stato il precursore della pratica moderna di ipnotismo
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ELEMENTI UTILI PER RISPONDERE ALLE DOMANDE

Domanda 13)

In una delle sue Lettere, Judge scriveva a un suo corrispon-
dente : “… i poteri che giungono naturalmente sono in sé buoni, 
e possono essere usati in modo naturale …”. Ben inteso, i poteri 
cui si riferisce Judge, non sono né la medianità (come nessuna 
facoltà che implichi la medianità del soggetto), né quelli il cui 
abuso sia pericoloso per gli altri (come la lettura del pensiero 
che produce disordine mentale, o la suggestione ipnotica).

Ne consegue che se un potere si manifesta in noi, dobbia-
mo prenderne la giusta distanza per identificarlo correttamente, 
senza perdere il nostro controllo col cedere al fascino di feno-
meni straordinari, la cui novità ci può anche turbare profon-
damente. Dobbiamo prendere nota dei dettagli della esperienza 
vissuta, analizzandole alla luce della Teosofia e così potremmo 
lucidamente apprezzarne il reale valore per poter meglio decidere 
la nostra condotta da seguire. 

Se si tratta di poteri pericolosi contro cui H P B ci ha mes-
so in guardia, dovremmo prendere tutte le misure possibili per 
non favorirne in noi lo sviluppo. Se sono innocui, allora possia-
mo applicare, con la dovuta prudenza, il consiglio di Judge. A tale 
riguardo, Judge aggiunge quest’avvertimento: 

“Più ristretta sarà la cerchia cui voi li rivelerete, migliore 
sarà il vostro progresso, nonché il loro. Il bene che si può fare 
con questi poteri non nasce dalla loro esibizione, ma dall’influen-
za che possono esercitare silenziosamente sugli altri, così come 
le lezioni, i suggerimenti, le indicazioni che da questi possono 
essere tratti, sempre che siano dati e recepiti correttamente. In 
questo modo tali poteri possono essere utili – ma non parlan-
done apertamente, né esponendoli alla vista altrui. Questo è un 
punto molto importante in tutte le vere scuole di occultismo.”
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Ben inteso, è l’autentica nostra motivazione per cui permettia-
mo a un potere di manifestarsi o di svilupparsi, che deve essere 
sondata. Questo è altrettanto vero per la guarigione che per il 
magnetismo.

Sovente i guaritori scoprono il loro dono “per caso” a meno 
che non sia loro “tramesso” da un parente più o meno prossimo. 
Se compiamo una ricerca sistematica allo scopo di evidenziare 
la motivazione che spinge tali soggetti a testare i propri poteri, 
scopriamo che in molti casi può essere semplicemente la curio-
sità – di cui già si è detto – e non certo il desiderio di aiutare ve-
ramente gli altri. Se invece la reale motivazione è proprio quella 
di fornire un aiuto sincero al nostro prossimo, allora non vi sono 
ostacoli. Il problema però si pone diversamente anche in questo 
caso, se la motivazione è duplice: guarire e farne una professione 
redditizia. 

Su questo punto, ancora Judge ha dato un parere che merita 
di essere meditato: 

“Farsi pagare per un qualsiasi atto di Magia Bianca è contrario 
all’insegnamento della Teosofia e fa male pure a chi riceve il de-
naro […] Un legittimo mezzo di sussistenza sul piano ordina-
rio, non può consistere nell’esercitare poteri che appartengono 
a un altro piano […]. Accettare denaro, toglie immediatamente 
all’atto il suo carattere di Magia Bianca, per renderlo un atto di 
‘magia nera’, perché vi è comunque una motivazione egoistica 
in colui che riceve la remunerazione. Non vi argomentazione 
che possa provare il contrario, a meno che uno non si autoinganni 
[...]. Se una persona ha il dono di natura di guarire e si fa pagare 
per l’esercizio di tale dono, ebbene essa bara, perché non è come 
se praticasse la professione medica, cui può avere previamente 
consacrato sforzi, tempo e soldi”. [Paradossalmente: dovrebbe 
essere la Natura ad essere remunerata per il suo dono].

Judge ci ricorda che i grandi saggi del passato non hanno 
mai chiesto denaro per le loro azioni benefattrici, pur accettan-
do doni in natura, talvolta beni utili per i loro discepoli, senza 
mai tenerli per sé, e aggiunge: 
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“… se un guaritore naturale […] pratica la guarigione e di 
quanto gli si offre trattiene per sé solo quanto gli serve per so-
pravvivere, allora non vi è ‘magia nera’; ma molti di tali guarito-
ri in voga ai nostri giorni, dovrebbero chiedersi se non abbiano 
guadagnato, acquistato beni, vissuto nel lusso, se non grazie ai 
proventi della loro arte o pratica –quale che sia il termine che 
vogliamo adottare. Se è così, non vi è dubbio che essi abbiano 
‘rubato agli dei’ che avevano dato loro liberamente un potere 
senza esigere in cambio una ricompensa”.

Se la Natura è generosa, allora è opportuno imitarla per quan-
to è possibile: è questa l’unica strada sicura.

 Domanda 14)

Leggendo l’Iside Svelata scopriamo a qual punto la ‘magia’ 
sia presente in tutto il mondo, con le sue possibilità di applicazione 
egoistica nella stregoneria, soprattutto in quelle regioni del globo 
in cui i popoli hanno conservato costumi e tradizioni ancestrali 
– buone e cattive – ove in effetti vi sono stregoni dotati di poteri 
capaci di nuocere ai loro simili, persino di ucciderli.

Coalizzarsi contro di lor per distruggerli, aiutandosi con po-
teri ancora più forti? Magari ricorrendo a uno stregone anco-
ra più potente? Questo sarebbe opporre magia nera a magia nera 
divenendone complici e, alla fine, vittime per le conseguenze 
karmiche

Innanzi tutto si deve dire che uno stregone non è onnipoten-
te: se può far del male a qualcuno, è completamente impotente 
nei confronti di altri. H P B scrive nell’Iside Svelata che lo Spirito 
Immortale di un essere umano non può essere sottomesso da 
alcun dominio estraneo: l’Adepto che è in comunione col proprio 
polo spirituale e divino è del tutto invulnerabile. La protezione di cui 
un uomo può beneficiare contro le influenze maligne è diretta-
mente proporzionale alla sua apertura spirituale e alla forza con 
cui vive attivamente il proprio ideale.
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La sua limpida visione del mondo e del proprio dovere, la vo-
lontà che esercita per conformare i propri atti alle proprie intui-
zioni, e la benevolenza che accorda a tutti coloro che lo avvicinano, 
formano attorno a lui uno scudo impenetrabile. L’uomo che si im-
pegna a scoprire e a vivere il suo destino divino, non deve temere nul-
la e nessuno; d’altronde, la fede incrollabile che possiede nei poteri 
del suo essere profondo e immortale, così come nella Legge del Karma, 
gli fa ignorare la paura e il dubbio che sono tra i maggiori nemici 
dell’essere umano.

All’opposto, l’individuo superstizioso che coltiva nei propri 
pensieri la paura del pericolo e cerca di fuggirlo o di proteggersi 
in mille modi, si distacca presto dalla benevola influenza del 
suo polo spirituale e riempie la sua sfera psichica di una folla di 
immagini negative e morbose: anche se non vi è alcun stregone 
nelle vicinanze, egli comincia già a autodistruggersi. A maggior 
ragione, sarà un bersaglio facile e ideale per le mortali influenze 
di un maleficio. Alle prime avvisaglie perderà ogni speranza e 
contribuirà alla propria fine.

Per i malefici è come per le malattie: è meglio prevenire che 
praticare terapie per guarire. Così come non è raccomandabile 
per un turista avventurarsi in un quartiere malfamato in cui cir-
colino pericolose bande di teppisti o gruppi di spacciatori, tanto 
più è bene evitare contatti con gruppi di individui superstiziosi 
dominati da uomini malintenzionati che manipolano le energie del 
mondo astrale per fondare e mantenere il proprio potere.

Il contagio psichico è altrettanto reale di quello delle malattie 
fisiche. Le persone il cui “campo psichico” è predisposto a un tal 
genere di invasamento, diventano vittime di una sorta di posses-
sione che fa loro perdere il controllo di se stesse. Madame Blava-
tsky ha segnalato il pericolo che si corre, ad esempio, assistendo 
a sedute spiritiche in cui intervengono, a volte e senza che lo si 
sappia, entità malefiche, i cosiddetti “gusci astrali kamarupici” 
o elementari (frammenti di ex personalità, che in vita erano state 
particolarmente malvagie). A un medico che invano tentava di 
curare un paziente gravemente posseduto a causa di questo con-
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tagio, H P B suggerì dei rimedi che richiedevano però anche la 
partecipazione attiva del soggetto stesso:

1. Igiene mentale: il principio su cui si basa tale pratica è che 
la vittima, invasata dall’influenza malefica proprio a causa della 
sua ipersensibilità e della sua passività psichiche, deve invertire 
la propria polarità psichica per renderla positiva invece che ne-
gativa e ciò attraverso il risveglio della volontà che le permetterà di 
lottare, passo dopo passo, per riconquistare il perduto equilibrio 
mentale. “Il soggetto deve comprendere che si tratta di vita o di 
morte …”

2.	 Igiene	 fisica: raccomandare l’esercizio all’aria aperta: 
semplificare al massimo il nutrimento escludendo la carne e ali-
menti e bevande eccitanti.

3. Ambiente che aiuta: evitare il più possibile la solitudine, 
ma scegliere con molta cura le persone che stanno attorno al pa-
ziente, affinché non gli vengano ispirati che pensieri puri.

4. Aiuto di natura magnetica: è particolarmente auspicabile 
l’intervento di un serio mesmerizzatore-magnetizzatore, per aiutare 
il paziente a ristabilire l’equilibrio psico-fisico e allontanare l’in-
fluenza parassita. È bene che questo magnetizzatore comprenda 
la natura della possessione e disponga di una notevole forza di volon-
tà e che il suo aiuto sia offerto e dato con benevolenza.

Quale che sia l’efficacia dell’aiuto fornito dall’esterno, il pa-
ziente deve capire che è lui stesso che deve intraprendere la lotta 
per la propria liberazione ed essere disposto a soffrire anche 
molto, pur di non interrompere questo processo di auto-guari-
gione.

Madame Blavatsky non raccomanda affatto l’uso di qualsi-
voglia talismano, al difuori della magia del pensiero-volontà con-
centrato su idee pure, spirituali e benevole. 

È noto che esistono talismani che possiedono alcune ‘virtù 
protettrici’ per colui che conosce la chiave del loro potere, ma 
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H P B indica qui semplici mezzi naturali. Non dice nulla sull’im-
piego di formule magiche, di mantra, etc., per esorcizzare il pazien-
te. Riguardo ai mantra, tenendo conto della generale ignoranza 
sulla loro natura reale, sul loro modus operandi e anche sulla loro 
esatta pronuncia, è meglio non impiegarli: in questo campo ogni 
arma che potrebbe essere efficace è anche un’arma a doppio ta-
glio. Ma l’amore e la forza di volontà di un uomo puro, il cui intento 
reale è quello del servizio, possono trionfare senza pericolo. La 
fiducia che viene sviluppata in questi poteri spirituali universali 
è la più sicura delle protezioni.

Questi consigli dati da H P B al terapeuta e al paziente, sono assoluta-
mente preziosi per cercare di ottenere una autentica guarigione da una qual-
siasi possessione psichica. Non si potrebbe dunque applicarli a se stessi già 
fin d’ora per prevenire il rischio di un tale evento e per prepararsi comunque ad 
aiutare coloro che potrebbero cadere vittime impotenti di influenze che il loro 
essere psichico interiore non sarebbe capace di respingere?

C’è una corda d’argento non fisica che collega il corpo fisico e il kama-rupa (corpo 
del desiderio ) . Quando questo è rotto, la morte diventa permanente. Questa corda 
è stata osservata dai chiaroveggenti sin dai tempi antichi.
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VII L’importanza pratica del Tema n° 7

 
In merito ai Poteri latenti nell’uomo, il rapido giro d’orizzon-

te che è stato fatto, ci ha mostrato una visione prospettica mol-
to più ampia di quanto forse avremmo potuto immaginare. In 
effetti lo sviluppo dei poteri latenti è una formidabile promessa 
per l’uomo: dopo aver oltrepassato il punto più basso dell’evolu-
zione su questa terra (IV “Glòbo”, IV Ronda, metà della IV Razza 
Madre), l’umanità va verso un progressivo risveglio di poteri 
interiori di percezione e di azione, che faranno dell’uomo in un 
lontano futuro un vero e proprio Mago. Tuttavia la Legge che 
regola questo progresso rimane sempre legata agli sforzi autoin-
dotti e autodeterminati dall’uomo stesso (“liberamente intrapre-
si e concepiti” - III Proposizione Fondamentale de La Dottrina Se-
greta) e controllati dal Karma, mettendo costantemente in gioco 
il suo giudizio morale e la sua volontà. Il successo a tali livelli di 
conoscenza e di potere presuppone nell’individuo la completa 
eliminazione di ogni sentimento personale di separazione e di 
totale apertura al grande piano evolutivo della Natura. In un 
certo senso, l’uomo ha così l’opportunità di un progressivo ap-
prendistato della condizione dei Dhyan Chohan che egli, in un 
lontano ciclo futuro, raggiungerà, in tal modo partecipando con-
sapevolmente alla Vita di un Sistema Solare.

In attesa di questa elevata realizzazione di Vita-e-Coscien-
za, sulla via di questo risveglio, i rischi sono grandi quanto la 
promessa. I Maestri di Compassione-Saggezza che conoscevano 
le pesanti conseguenze karmiche dell’abominevole abuso dei 
poteri creatori compiuti dagli ‘uomini’ della Quarta Razza, non 
hanno dato alcuna indicazione pratica per sviluppare i poteri 
psichici ora nascenti e hanno messo in guardia tutti coloro che 
vogliono gettarsi sconsideratamente in questa ricerca, o eserci-
tare queste facoltà esigendo una remunerazione.
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 Questa posizione dei Maestri della Teosofia può apparire ti-
morosa agli occhi della gente, raggirata com’è dagli apprendisti 
stregoni del nostro secolo che invitano a fare insieme a loro ogni 
sorta di esperienze psichiche – col rischio di rovinarla per sem-
pre e di scivolare essi stessi inconsciamente lungo la pericolosa 
china della magia nera.

Nelle ultime pagine de L’Oceano della Teosofia William Quan 
Judge espone chiaramente il punto di vista dei Mahatma teoso-
fici su questo argomento, sottolineando l’importanza assoluta di 
una preventiva riforma morale e filosofica. Ed è anche con questa 
stessa idea che Madame Blavatsky termina il suo III Messaggio 
ai Teosofi Americani (1880):

“L’Etica della Teosofia ha più importanza di tutte le divulga-
zioni di leggi e di fatti psichici. Questi ultimi hanno a che fare 
interamente con il lato materiale ed effimero dell’uomo settupli-
ce, ma l’Etica penetra in profondità per raggiunger l’Uomo reale: 
l’“Ego” che si ‘reincarna’. Apprendete bene le dottrine del Karma 
e della Reincarnazione, insegnate, praticate, promulgate il siste-
ma di vita e di pensiero che solo può salvare le razze future …”.  

Già oggi possiamo osservare come la nostra civiltà globale si 
spinga verso l’orlo di un abisso di distruzione, col semplice eser-
citare il potere di una fredda logica scientifica, priva della co-
scienza morale e della saggezza del cuore. Si comprende perciò 
come nulla sia più urgente che volgere lo sguardo verso la re-
altà spirituale dell’essere umano e verso le leggi sovrane della 
sua evoluzione, e nulla è più imperativo per ognuno di noi che 
mettersi alla ricerca del potere vivente dell’Amore, della Volontà 
e della Conoscenza, che attende nel profondo del nostro essere, 
l’ora del proprio risveglio, quale legittima eredità che ci spetta se 
decidiamo di operare per il bene collettivo dell’intera umanità.

Domande:

15) Quali sono, secondo voi, le principali applicazioni pratiche, 
nella nostra vita quotidiana degli insegnamenti contenuti nel 
Tema VII?
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ELEMENTI UTILI PER RISPONDERE ALLE DOMANDE

Domanda 15)

Come per i Temi precedenti la risposta a questa Domanda è 
lasciata alla libera riflessione di ogni studente. Nel suo insieme, 
comunque, questo Studio è volto alle applicazioni pratiche: anche 
se noi stessi non abbiamo dei poteri paranormali evidenti, il pro-
blema ci concerne direttamente, in quanto tali poteri sono latenti 
in tutti gli uomini e possono quindi risvegliarsi in noi o in chi ci è 
vicino. In realtà gli sfioriamo ogni giorno. E’ bene quindi avere 
idee chiare in proposito non solo sul piano teorico, ma anche in 
relazione al nostro vissuto quotidiano.

È anche l’occasione per riflettere sull’uso che facciamo dei 
“normali” poteri che già possediamo e su quanto faremmo di 
quelli che verrebbero ad aggiungersi al nostro bagaglio di stru-
menti di percezione e di azione. È evidente che è tramite que-
sti strumenti che noi generiamo le conseguenze karmiche che ci 
incatenano, che perseguiamo le illusioni per goderne in tutti i 
campi in cui si estende la portata dei nostri sensi, in cui soffria-
mo come poveri topolini in un gabbia che noi stessi costruiamo, 
nella quale contribuiamo senza posa far girare la ruota che essa 
contiene.

L’ignorante sogna di acquisire il 6° e persino il 7° senso, ma 
come dice Judge, ciò che chiamiamo “senso” non è altro che un 
canale che permette al desiderio egocentrico di manifestarsi 
maggiormente e portare quindi altre sofferenze a noi e agli altri. 
Ecco perché una delle migliori pratiche consigliate all’umanità 
è, innanzi tutto, quella di cercare di conoscere se stessi, prima di 
tentare l‘esplorazione di universi sconosciuti. Ritroviamo in ciò 
l’importanza essenziale della certezza della nostra motivazione 
altruistica prima di intraprendere alcunché, perché è proprio il 
motivo che determina la concatenazione karmica.
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Se si inquadra il nostro futuro karmico su grande scala, ve-
diamo che tutti i poteri psichici e spirituali hanno un posto nel 
nostro progresso evolutivo, ma dovranno essere sottoposti al 
controllo della nostra volontà in funzione del servizio a un ideale 
più universale: la saggezza ci suggerisce quindi di applicarci fin 
da ora per sviluppare questo controllo e a questo servizio, prima 
ancora di aver acquisito nuovi poteri. Questa disciplina realistica e 
senza pericoli implica però una continua scelta consapevole. Per 
esempio, se già abbiamo il “potere di guarire”, per alleviare le 
sofferenze dei nostri simili in maniera generosa, dovremmo uti-
lizzarlo al massimo? 

In una delle sue Lettere, Judge ha affrontato questo soggetto 
con un suo corrispondente teosofo:

“I Maestri hanno più poteri di voi o di me, pur tuttavia non 
li vediamo occupati a guarire le malattie: essi sono costantemen-
te all’opera per prendersi cura dell’anima degli uomini e della 
loro mente, perché le tenebre profonde dell’anima e della mente 
della razza, rivestono più importanza delle miserie fisiche, che 
cesseranno tutte, prima o poi, con la morte del corpo […] Se voi 
perciò utilizzate in modo così massiccio e continuo il vostro po-
tere, morirete prima e avrete aiutato nel corpo solo un esiguo 
numero di persone. Ma se applicate il vostro potere alla cura 
dell’anima e della mente degli uomini, ne avrete guariti molti, 
per molte esistenze a venire, anche nella presente vostra breve 
vita”.

Ben inteso, ognuno è libero di valutare come usare e distri-
buire le proprie energie lungo “il sentiero del servizio”: l’essen-
ziale è scegliere in piena consapevolezza.

La differenza tra lo psichico e lo spirituale ha ugualmente una 
dimensione pratica, poichè il nostro compito consiste nell’orga-
nizzare e domare il primo per ricevervi tutte le influenze del 
secondo in vista di un’armonica unione con questo. L’esplorazione 
del mondo psichico con i sensi astrali, non costituisce affatto una 
tappa necessaria e preliminare indispensabile per poter elevare la no-
stra coscienza al livello spirituale: beato l’uomo che progredisce sul 



llustrazione tantrica indiana dei canali del corpo sottile che la kundalini attraversa


